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Il momento della verità 

 
A quanti di voi di recen-
te è venuto il desiderio 
di rovistare tra i vari al-
bum per rivedere le 
proprie vecchie foto di 
classe? 
Purtroppo questo desi-
derio rimarrà tale anco-
ra per un po’, poiché a 
distanza di due anni, a 
seguito di una serie di 
promesse di vario ge-
nere, la fatidica conse-
gna delle foto non è 
mai avvenuta. 
Stando a come sono 
andate le cose, l’anno 
scorso, i rappresentanti 
d’istituto si erano as-
sunti la responsabilità 
di portare a termine la 
questione lasciata in 
sospeso per non dire 
trascurata completa-
mente dell’anno prece-
dente. Il risultato? Una 
prova di grande impe-

gno e dedizione che ha 
portato al recupero di 
buona parte dei moduli 
per l’ordine di stampa e 
la raccolta dei soldi del-
le classi mancanti 
all’appello.  
Da due anni a questa 
parte la questione ri-
mane ancora aperta e 
la scuola, come il presi-
de rimangono collegato 
ai contatti e impegnati 
nella ricerca di una so-

luzione al problema, 
augurandosi la conse-
gna delle foto al più 
presto.	
In attesa di una rispo-
sta il preside ha preso 
la decisione di ricorrere 
a provvedimenti legali. 
Verrete aggiornati nelle 
prossime edizioni del 
giornale riguardo allo 
svolgimento (e si spera 
risoluzione) della fac-
cenda. •Nathan D. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

The Floating Piers: il lungo addio 

 Basterebbe quel nume-
ro, 88 milioni di euro, a 
far girare la testa. A 
tanto ammonta, a conti 
fatti dalla società Jfc 
Tourism&Management, 
il fatturato totale creato 
dalla presenza 
dell’installazione The 
Floating Piers sul lago 
d’Iseo. 
Christo come Re Mida, 
dicono in molti e così 
titolano le edizioni loca-
li: “Il suo pontile giallo 
ha letteralmente tra-
sformato in oro le 
sponde che ha toccato”. 

Dopo due settimane, il 
guadagno giornaliero 
totale realizzato dalle 
attività ricettive – dalla 
ristorazione agli esercizi 
commerciali – è stato 
di 4,2 milioni di euro, 
il 76,5% in più del fat-
turato abituale nello 
stesso periodo 
dell’anno. Ne hanno 
beneficiato un po’ tutti, 
persino le 109 cantine 
del consorzio Francia-
corta, visitate 
da 124.700 persone. Si 
tratta di un successo 
oltre le aspettative, che 

già di per sé erano alte. 
Basti pensare che a 
marzo 2016 la stessa 
Jfc, incaricata di “stima-
re” il valore dell’evento 
di Christo e il suo im-
patto sul territorio, 
aveva immaginato un 
indotto di 49 milioni di 
euro complessivi, gene-
rati da poco meno di 
7000 presenze previste. 
Sulla passerella sul lago 
d’Iseo hanno invece 
camminato 1,2 milioni 
di persone, numero che 
certamente ha stupito 
tutti. • Giorgia M. 
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	 DDL Buona Scuola e la riforma della maturità 
	Da alcuni mesi girano alcune 

voci sugli esami di maturità, 
non le solite possibili tracce ma 
una riforma degli esami nella 
loro composizione. Informando-
ci abbiamo scoperto che c’è 
una proposta di legge (che ora 
è al vaglio della VII commissio-
ne “Cultura, istruzione e scien-
za”) contenuta nel DDL Buona 
Scuola proposta dal governo 
Renzi. La riforma sostituisce il 
cosiddetto “quizzone” (la terza 
prova) con le prove INVALSI 
(“computer based” quindi effet-
tuate digitalmente) di Italiano, 
Matematica ed Inglese per far 
sì che non ci sia più distinzione 
tra scuole del nord e del sud, 
che però non saranno parte in-
tegrante della valutazione finale 
ma  verranno effettuate nel 
corso dell’anno e il Consiglio di 
Classe ne terrà conto per 
l’ammissione all’esame. Cam-
bierà anche il punteggio, ogni 
prova varrà 20 punti quindi 60 
punti e 40 dal curriculum dello 
studente (attività e crediti fatte 
e ricevute nel corso dei 5 anni).  
Sarà data più importanza al 
percorso scolastico di ogni stu-
dente e negli esami orali non ci 
sarà più la tesina ma verranno 
preparati documenti e testi dal-
la commissione per valutare 
l’esposizione, verrà richiesta	

anche una presentazione 
dell’alternanza scuola-lavoro 
che è stata effettuata nel trien-
nio e dovranno argomentare 
l’esperienza fatta. Anche le 
commissioni d’esame cambie-
ranno, una prima ipotesi è che 
saranno formate solo da com-
missari interni e da un presi-
dente esterno e non più i tre 
esterni e tre interni. La seconda 
è che la composizione resterà 
tale ma il presidente sarà unico 
per tutte le classi dell’istituto, 
questo soprattutto per una 
questione di budget e di bilan-
cio. Sul fronte bocciature il Mi-
nistero vuole dare un freno alla 
dispersione scolastica inserendo 
nella proposta anche il divieto	

di bocciare lo studente sia della 
scuola primaria sia per la scuo-
la secondaria di primo grado se 
non per un motivo valido giusti-
ficato. Il governo però ha af-
fermato che la riforma della 
maturità non è un obiettivo 
fondamentale per l’esecutivo, 
questa proposta non dovrebbe 
toccare la maturità di 
quest’anno dato l’iter legislativo 
lungo, ma dovrebbe essere im-
plementato dalle prossime ma-
turità anche se ogni anno come 
abbiamo visto qualche persona 
prova a modificare gli esami 
solo che di tutte quelle propo-
ste 10 sono state approvate e 
emanate per   portarle come le 
conosciamo oggi. • Antonio Z.	
 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

SCUOLA 

	



	 	
GIORNALE DEGLI STUDENTI VOCE STUDENTESCA PAG. 3 

	

	

	

	

	

	 	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	 	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

VITA E SCUOLA: COMPITI DELLE VACANZE SI/NO? 
	  

“Mio figlio non ha fatto i compiti, ha imparato a vivere!”  
 Solleva questo gran polverone il 

padre di Mattia, un alunno delle 
scuole medie di Varese, che, do-
po le vacanze estive si presenta 
a scuola assieme al figlio la-
sciando una lettera di giustifica-
zione, affermando che: “Mio fi-
glio, come ogni anno non ha 
svolto i compiti delle vacanze, 
non per cattiva volontà o dimen-
ticanza, ma per scelta. Invece 
quest’estate abbiamo fatto gite 
in bici, campeggio, elettronica... 
Voi avete 9 mesi per insegnargli 
le nozioni e la cultura, io solo 3 
per insegnargli a vivere” e se ne 
esce con una frase che rimane 
scolpita profondamente nel cuo-
re della scuola: “I compiti delle 
vacanze sono deleteri”.  
Questa lettera in particolare ha 
dato ossigeno ad una fiamma 
che bruciava già da tempo tra 
genitori e istituti scolastici, ani-
mando critiche e sostegni; ave-
vamo già riscontrato una simile 
“ribellione” anche in alcuni inse-
gnanti, come il professor Cesare 
Catà, insegnante marchigiano 
che, per le vacanze ordinò ai 
suoi studenti “Ballate, guardate 
l’alba e sognate la vostra vita” e, 
da lì numerose petizioni sono 
state mosse a favore del “No 
compiti”. Di recente l’Ocse ha 
stabilito che i giovani studenti 
Italiani svolgono una media di 
compiti superiore a quella di 
molti coetanei, ben otto ore, tre 
ore in più della media degli stu-
denti dell’Unione Europea. Mari-
no Peiretti, padre del ragazzo, 
inoltre fa riferimento a numerosi 
pedagogisti e psicologi che af-
fermano che i compiti delle va-
canze estive o anche solo del 
weekend sono spesso eccessi- 

dell’atteggiamento di coalizione 
con il figlio e di disprezzo verso 
l’istituzione scolastica che la let-
tera, pubblica sui social, tra-
smette, ritenendola “folle” e “ti-
pica della nostra epoca”. Afferma 
inoltre: “Mi preoccupa il ragazzi-
no, con un padre incapace di ge-
stire i Conflitti.  
I figli devono vedere che i geni-
tori, davanti ad un problema, lo 
risolvono con gli eventuali adulti 
di riferimento, facendo valere le 
proprie ragioni dimostrando ma-
turità” e sostiene che questo at-
teggiamento spingerà il figlio in 
un’atmosfera irresponsabile e 
contro le regole. La decisione è 
stata presa da entrambi i genito-
ri di Mattia, che sostengono fer-
mamente la loro teoria contro i 
compiti estivi e delle vacanze. 
Il sito change.org ha più volte 
proposto questa petizione e ci 
sono numerosi siti che la so-
stengono. 
Cosa pensano veramente i geni-
tori sulla domanda “Compiti delle 
vacanze si/no?”?. •Matteo B. 
 

 

	

 

vamente stressanti per dei gio-
vani ragazzini che dovrebbero 
avere più spazio per vivere la 
propria gioventù senza rimanere 
inchiodati alla sedia quando po-
trebbero uscire, leggere, fare un 
giro in bici con amici o conoscer-
ne degli  altri.  
Le vacanze inoltre dovrebbero 
essere un periodo di “ricarica” 
dallo studio scolastico e obbliga-
re uno studente a studiare ed 
esercitarsi per tutto il tempo fino 
allo sfinimento svilupperebbe so-
lo un sentimento di rigetto e di-
sprezzo nei confronti dello studio 
e della scuola invece che svilup-
pare l’interesse e la volontà. 
 E’ anche vero che questi compiti 
delle vacanze aiutano a colmare 
eventuali lacune nelle materie, 
sviluppare autonomia nello stu-
dio e, soprattutto evitare che, 
alla riapertura delle scuole, si 
stenti a ingranare. Contrario a 
questo “esibizionismo”, però, si 
pone Raffaele Mantegazza, pe-
dagogista della Bicocca di Mila-
no,                          sconcertato 
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	 DROGHE LEGGERE E ITALIA: SÌ O NO? 
	

Argomento di cui si è sicura-
mente sentito parlare negli ul-
timi mesi, se non anni, è quello 
delle droghe leggere e della lo-
ro legalizzazione, o meglio, del-
la loro legalizzazione in Italia. 
Sicuramente c’è chi è a favore 
e chi è contrario, ma analizzan-
do la situazione si può giungere 
alla conclusione che anche que-
sto ha i suoi pro, come ha i suoi 
contro. Prima però è necessario 
sapere che annualmente si con-
ta un consumo di circa 1,5 ton-
nellate di cannabis, esteso a ol-
tre 3 milioni di consumatori. La 
proposta di legge viene dal sot-
tosegretario degli Esteri del 
Governo Renzi. Nel caso in cui 
questa legge venga approvata 
si vocifera che si avrà un limite 
di possesso di 15 grammi, op-
pure 5 se ci si trova all’esterno 
dal domicilio. Invece nel campo 
dell’autocoltivazione verrà pro-

babilmente stabilito un limite 
pari a 5 piante di sesso femmi-
nile, che bisognerà dichiarare 
all’Ufficio Regionale dei Mono-
poli. Non servirà però alcuna 
autorizzazione. Una cosa a mio 
parere importante da sapere è 
relativo alla vendita, in cui sa-
ranno autorizzati gli enti pub-
blici ma anche i soggetti privati. 
Tutto ciò ovviamente previa di-
chiarazione, altrimenti si torna 
a parlare di spaccio, azione ille-
cita e quindi punibile come rea-
to. Bisogna sapere che nella 
proposta di legge si è discusso 
anche dei famigerati “cannabis 
social club”, o in altre parole 
delle associazioni senza fini di 
lucro, i cui membri potranno 
coltivare fino a 5 piante per as-
sociato (con un massimo di 50 
associati per gruppo). Nono-
stante le numerose cose con-
cesse, ce ne sono altrettante 

che sono severamente vietate. 
Come si può facilmente intuire 
sarà vietato il consumo di que-
ste sostanze nei luoghi pubblici 
e negli ambienti lavorativi. Sarà 
poi vietato anche guidare dopo 
avere fumato e come con l’alcol 
si verrà puniti in caso di fla-
granza di reato. Si ricorda che 
l’eventuale legalizzazione por-
terebbe a una gran lotta contro 
la criminalità organizzata, che a 
oggi domina il mercato delle 
droghe leggere, in modo illega-
le, ma comunque con un gran 
capitale dalla sua, lo stesso che 
un giorno potrebbe essere in-
cassato dallo stato. Purtroppo 
bisogna chiarire che una legge 
come questa, può essere un 
passo avanti, come può essere 
un passo indietro e sta a noi 
cittadini dimostrarci all’altezza 
di una “responsabilità” come 
questa. • Fabio S. 
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EUTANASIA: VITA O MORTE? 
	  

Il primo caso su un minore accende una discussione globale 
 Uno dei problemi che più inte-

ressa la popolazione globale al 
giorno d’oggi è sicuramente rap-
presentato da quel genere di 
malattie, come il cancro o il tu-
more, che non hanno ancora 
trovato una cura. Può accadere 
che l’individuo venga colpito dal-
la malattia in modo lieve, e in tal 
caso esistono alcune terapie;  
tra le più famose ritroviamo la 
chemioterapia, branca della me-
dicina che si occupa dello svilup-
po di farmaci con capacità quan-
to più mirata e selettiva nei con-
fronti di manifestazioni patogene 
come potrebbero essere le cellu-
le tumorali – in grado di debel-
larla e sconfiggerla, o quanto 
meno rallentarne lo sviluppo. 
Purtroppo nella maggior parte 
dei casi, la patologia assume ri-
svolti molto più gravi, e la dia-
gnosi è drammatica. E’ il caso di 
quelle malattie che vengono de-
finite terminali, ovvero senza 
possibilità alcuna di cure o tera-
pie, che hanno  come unica  tra-
gica conseguenza la morte certa 
dell’individuo. Quest’ultima, nei 
casi più funesti, passa per un 
periodo di variabile durata carat-
terizzato da una sofferenza tale 
da desiderarla ardentemente. 
Spesso ci sarà capitato di ritro-
varci in situazioni in cui si usciva 
con la frase “uccidilo, non farlo 
soffrire ancora”. Molto probabil-
mente in quei casi si parlava al 
massimo di insetti o piccoli ani-
mali. In  questo articolo, invece, 
si parla di vite umane. Si parla di 
un metodo che ha diviso le na-
zioni, le organizzazioni interna-
zionali, il mondo. Si parla di eu-
tanasia. Avrete sicuramente già 
sentito parlare di questo argo-

globale ad aver adottato, nel 
2014, una legge che permetta 
l’eutanasia anche per individui 
con un’età inferiore ai diciotto 
anni. La richiesta deve trovare 
consenso sia da parte dei genito-
ri – o di qualunque persona che 
abbia il ragazzo sotto la sua tu-
tela – sia da parte del diretto in-
teressato. La situazione viene 
poi analizzata dal Centro del 
controllo dell’Eutanasia, che 
prende in considerazione una se-
rie di condizioni per le quali è 
possibile procedere. Una volta 
concessa l’autorizzazione, il caso 
viene monitorato da un’èquipe 
specializzata fino alla sua con-
clusione. Le reazioni a questo 
avvenimento sono state molte-
plici. La maggior parte delle per-
sone si è espressa contro una 
simile procedura, poiché è rite-
nuto impossibile che un minore 
sia in grado di compiere una si-
mile scelta dai risvolti tanto 
estremi. Possiamo solo sperare 
di non doverla compiere mai 
questa scelta. • Michele G.       
 
 
 
 
 
 
 

mento. Il termine eutanasia, di 
derivazione greca, letteralmente 
significa “dolce morte”. Si tratta 
di una procedura tramite la qua-
le si procura – con il suo consen-
so – la morte di un individuo la 
cui qualità della vita è perma-
nentemente compromessa da 
una malattia. E’ già accaduto che 
persone adulte – e quindi pie-
namente consapevoli della scelta 
compiuta – abbiano richiesto, 
magari spostandosi all’estero, di 
essere “aiutati” a morire. Ma mai 
era accaduto che una simile pro-
cedura fosse compiuta su di un 
minore. Il primo caso al mondo 
di eutanasia minorile risale a 
qualche mese fa, ed è quindi di 
stampa piuttosto recente. E’ ac-
caduto in Belgio, dove un ragaz-
zo di 17 anni – che secondo 
quanto detto dai medici che lo 
seguivano soffriva di dolori fisici 
terribili – ha deciso, insieme ai 
suoi famigliari, la strada della 
morte indotta. Si tratta del pri-
mo caso al mondo poiché il  
Belgio è l’unica nazione a livello 
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	 4 DICEMBRE: QUI SI FA LA STORIA 
 Il 4 dicembre 2016 gli italiani 

saranno chiamati alle urne per 
votare per il referendum costi-
tuzionale; il testo è passato al 
vaglio di una triplice votazione 
di Camera dei Deputati e Sena-
to. Si sono quindi andati a 
creare due opposti schieramen-
ti: il fronte del Sì, favorevole 
all’approvazione della riforma, 
ed il fronte del No, per il suo 
rigetto. Di seguito affrontiamo i 
punti chiave della discussione: 
Chi vota “Sì” lo fa perché: 
• venga abolito il bicamerali-
smo perfetto; attualmente cia-
scuno dei due rami del Parla-
mento può, esaminando una 
legge, apportarvi delle modifi-
che, passando il testo cambiato 

all’altro ramo, il quale lo deve 
esaminare di nuovo finché un 
testo accordato da tutti venga 
approvato; questo allunga di 
molto i tempi. In caso di vitto-
ria del sì, i compiti del Senato 
verrebbero ridimensionati, fa-
cendolo diventare rappresen-
tante delle istituzioni territoria-
li. 
• venga ridotto il numero dei 
senatori: si passerebbe dagli 
attuali 315 a 100 (74 consiglieri 
regionali, 21 sindaci e 5 nomi-
nati dal Presidente della Re-
pubblica). 
• vengano abolite le province: 
le loro competenze verrebbero 
divise tra Comuni, Città Metro-
politane, Regioni e Stato. 

	

ATTUALITÀ 

•venga abolito il CNEL, ormai 
considerato ente inutile (si oc-
cupa di proposte di legge in 
materia di economia e lavoro). 
Chi vota “No”, invece, sostiene 
che benché le istituzioni abbia-
no bisogno di un’adeguata revi-
sione, quella proposta in questa 
riforma non porterebbe ad al-
cun miglioramento sostanziale. 
In conclusione il testo non è, ne 
potrebbe essere privo di difetti 
o punti da chiarire, (come la 
parte riguardante la gestione 
delle Province e la facoltà del 
Senato di richiamare leggi di 
sua competenza) ma non biso-
gna prendere questo voto alla 
leggera, rischiando di votare a 
favore o contro chi ha proposto 
il testo; ricordiamoci che il con-
tenuto è stato approvato 6 vol-
te da una maggioranza del 
60%, e che ad ogni modo, il ri-
sultato determinerà l’efficienza 
del sistema legislativo nel no-
stro paese. 
Dunque pensateci bene, perché 
è improbabile che riavremo  
presto l’occasione di pronun-
ciarci su una riforma di questo 
genere e di questa dimensione. 
Va ricordato quindi che questa 
occasione non deve essere 
sprecata. 
• Donatella D’Apollo 
• Alberto Turetti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

	

	



	 	
GIORNALE DEGLI STUDENTI VOCE STUDENTESCA PAG. 7 

	

	

	

	

	

	 	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

ATTENTATI: UN PERICOLO COSTANTE 
	

Questi sono soltanto due esempi 
degli attentati terroristici che 
quasi ogni giorno avvengono nel 
mondo: in particolare le aree più 
colpite risultano essere la Siria, 
l’Iraq e le zone dell’Africa sub-
sahariana, ai quali spesso si ag-
giungono altri paesi dell’Asia mi-
nore e di recente anche la già ci-
tata Thailandia. Ma cosa spinge 
veramente i terroristi a compiere 
queste azioni? Escludendo subito 
la religione, la risposta si può in-
tuire andando ad esaminare le 
caratteristiche comuni di questi 
paesi: troviamo infatti dei go-
verni instabili o semi-assenti e di 
conseguenza varie potenze che 
cercano di prevalere fra di loro 
per crearne dei nuovi. La politica 
del terrore è una tattica spesso 
usata da queste potenze, con 
l’obiettivo principale di instaura-
re la paura all’interno delle per-
sone attraverso uccisioni di mas-
sa e minacce. Non dobbiamo 
quindi lasciarci intimorire dalle 
crudeli azioni dei terroristi: 
l’unico modo per sconfiggerli ve-
ramente è combatterli. • Gaia P.   
 
 
 
 
 
 
 

Berlino, 13 ottobre 2016. 
A Berlino era invece stato arre-
stato, il giorno 9 ottobre, il pro-
fugo siriano Jaber Al-Bakr: arri-
vato in Germania nei primi mesi 
del 2015, il giovane aveva rice-
vuto lo status di rifugiato ma ve-
niva tenuto d’occhio perché so-
spettato di avere contatti con 
organizzazioni militari islamiche; 
al momento dell’arresto era riu-
scito a fuggire e si era rifugiato 
in casa di tre suoi connazionali, i 
quali lo avevano però denunciato 
e consegnato alle autorità. La 
polizia tedesca ha successiva-
mente trovato nel suo apparta-
mento di Chemnitz un chilo e 
mezzo di esplosivo Tatp e un 
cinturone da kamikaze quasi 
pronto all’uso; sono state inoltre 
trovate indicazioni sulla base 
delle quali si sospetta stesse 
preparando un attentato suicida  
in un aeroporto di Berlino la set-
timana successiva. Jaber è quin-
di stato trasferito nel carcere di 
Lipsia, all’interno del quale si è 
però tolto la vita impiccandosi. 
Si sospetta che fosse in contatto 
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Si allunga sempre di 
più la lista degli at-
tentati. Mentre le 
organizzazioni isla-
miche portano caos 
in Europa e Asia mi-
nore, la politica del 
terrore colpisce tut-
to il mondo, ogni 
giorno decine di 
bombe vengono fat-
te esplodere provo-
cando la morte di 
centinaia di persone 
innocenti e i governi 
non sanno più che 
cosa fare. 

con l’Isis e il suo 
terrogatorio avrebbe 
potuto essere utile 
per verificare la con-
sistenza della pre-
senza di cellule ter-
roriste in Germania. 
Rimangono però 
dubbi su come sia 
possibile che Al-Bakr 
si sia impiccato, no-
nostante all’interno 
del carcere fosse 
sotto stretta osser-
vazione, o per lo 
meno avrebbe dovu-
to esserlo. 

Bangkok, 12 ottobre 2016. 
Un rapporto della polizia, arriva-
to nelle redazioni dei media na-
zionali ha generato il panico in 
Thailandia. Qualcuno avrebbe in-
fatti rubato un dossier alle auto-
rità e rivelato le terribili informa-
zioni racchiuse al suo interno, 
secondo le quali sarebbero in 
stato di organizzazione ben cin-
que diversi attentati che andreb-
bero a colpire la capitale; non 
sono presenti le date previste 
per le azioni, ma secondo alcuni 
giornali thailandesi i momenti di 
massimo pericolo potrebbero es-
sere tra il 25 e il 30 ottobre. E 
nonostante non sia ancora chiaro 
il grado di veridicità rappresen-
tato dal dossier, è invece chiaro 
che le autorità locali hanno già 
provveduto alla mobilitazione 
persino dell’esercito, per raffor-
zare la sicurezza nei luoghi sen-
sibili della città e di quelli che 
sembrerebbero essere gli obiet-
tivi indicati nel documento, come 
l’aeroporto di Suvarnabhumi o il 
ponte Bhumibol: si spera che 
l’intervento possa evitare stragi. 

 

Il terrorismo continua a colpire il mondo occidentale 
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UNIONI CIVILI 
	  

Aggiornando la realtà 
 Le unioni civili, solo dopo un 

lungo processo, possono essere 
considerate parte della nostra 
realtà. Se in un primo momento 
erano un concetto sentimentale 
per le due parti coinvolte, ma 
comunque astratto, ora, affian-
cate al tradizionale matrimonio, 
completano l’immagine 
dell’amore unito e riconosciuto 
anche dalla legge, ma bisogna 
procedere con ordine. 
Come molto spesso, consideran-
do il periodo di tempo che deve 
essere analizzato e la mentalità 
o visione del mondo in quel de-
terminato momento, si presen-
tano diverse situazioni. Ogni 
persona possiede le proprie idee 
e la propria visione degli aspetti 
della vita che ci circondano e in 
questo modo si diffonde la pos-
sibilità di scambiare i pensieri ri-
guardo alle discussioni, incre-
mentando la crescita del lin-
guaggio e ampliando gli ‘orizzon-
ti’ della nostra mente. Quindi, 
prendendo in considerazione 
quanto detto, idee diverse por-
tano ricchezza. Ma idee diverse 
portano ricchezza soltanto se il 
modo in cui vengono esposte, 
accettate o contestate è consono 

ancora non riescono ad accettare 
o tollerare questo aspetto. 
Ognuno deve avere il privilegio 
di provare il sentimento tanto 
forte e intenso e le persone che 
necessitano di vivere con il pro-
prio compagno o la propria com-
pagna tramite l’unione civile lo 
stanno già sentendo, stanno già 
amando, ma c’è una grande dif-
ferenza tra farlo essendo ricono-
sciuti e accettati, che farlo sa-
pendo di trascinare sopra le 
spalle il peso dato dalla non ri-
conoscenza dei diritti. La legge 
entrata in vigore è, ovviamente, 
applicata su tutto il territorio Ita-
liano, e osservando gli aspetti da 
un punto di vista generale è pos-
sibile che non ci si sia ancora 
abituati a questo nuovo aspetto, 
sebbene analizzando e cercando 
informazioni si venga a sapere 
che la questione ci ha riguardati, 
invece, molto da vicino.  
Ebbene sì, perché a Braone, un 
piccolo paese situato nella nostra 
Valle, è stata celebrata la prima 
unione civile. Soltanto grazie alla 
legge, due uomini hanno potuto 
lasciar cadere quel fardello che 
portavano appresso e che non li 
rendeva completamente felici 
sebbene avessero l’amore ad 
unirli. I diritti e doveri che que-
sta legge comporta sono stati 
esposti e spiegati precedente-
mente, ma un aspetto che rite-
niamo sia importante ribadire è 
che, in questo modo, si è am-
pliato e fortificato il diritto alla 
felicità che, come per l’amore, 
ognuno merita di avere. 
Sono comunque ancora presenti 
molti problemi che riguardano le 
unioni civili e l’omosessualità, 
ma il messaggio su cui riflettere 
è che nessuno obbliga gli uomini 
ad accettare immediatamente 
questi aspetti, bensì chiede sol-
tanto di non esternare odio a ri-
guardo. • Marta B. 
 
 
 
 
 
 
 

ai valori morali, più precisamen-
te se la discussione avviene sen-
za che le due parti si offendano 
o si oltraggino, perché il rispetto 
è un valore che necessita di es-
sere sempre presente. 
Tornando alla relazione tempo-
mentalità, il rapporto degli uo-
mini con l’omosessualità ha avu-
to differenti svolte e mutamenti. 
Incisiva per l’analisi del nostro 
argomento è la data del 17 
maggio 1990, giorno in cui 
l’omosessualità, da parte 
dell’Organizzazione Mondiale 
della Salute, è stata cancellata 
dall’elenco delle malattie menta-
li, dando origine alla ‘giornata 
mondiale contro l’omofobia’. 
Questa premessa è molto impor-
tante per sottolineare il fatto che 
nessuno ha il diritto di imporre 
una visione unica a qualcun al-
tro, che ognuno può tollerare 
l’omosessualità come si sente di 
farlo, e questo è possibile, però, 
affinché non vengano offese o 
aggredite sia le persone attratte 
dallo stesso sesso, sia i sosteni-
tori e sia gli indifferenti, perché 
amare spetta a tutti, e nessuno 
dovrebbe essere soggetto di in-
sulti da parte delle persone che 
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LE NOSTRE RUBRICHE… 

Dopo 7 mesi di viaggio la sonda 
Schiaparelli, inviata con la funzione di 
perlustrazione del suolo marziano, ha 
smesso di inviare dati alla base ter-
rena. Questo accade il 19 ottobre, 
quando ha smesso di trasmettere il 
segnale, forse per un malfunziona-
mento o per una caduta al suolo sul 
Pianeta Rosso. 

Il Pan American Health Organization 
(PAHO) ha nei giorni scorsi annuncia-
to che il morbillo è stato ufficialmente 
debellato in tutto il continente ameri-
cano grazie a un vaccino recente. Un 
grande passo avanti se si pensa che 
è la quinta malattia “sconfitta” dalle 
Americhe, dopo vaiolo, poliomielite e 
rosolia e rosolia congenita. 

� aforismi del mese � 
“Siamo	un	Paese	di	disinformati	che	con-
tinua	tranquillamente	a	voler	dimentica-
re	tutto	quello	che	succede	e	metterlo	

sotto	i	piedi.”	�Dario	Fo�	

“Chi	ha	veri	amici	non	sa	cosa	sia	la	vera	
solitudine,	anche	se	tutto	il	mondo	in-
torno	a	lui	gli	fosse	ostile.”	�Friedrich	

Nietzsche�	

“Basta	poco	per	consolarci	perché	poco	
basta	per	affliggerci.”	�Blaise	Pascal�	

 

Books & Songs 
Le notti bianche	�Fëdor Dostoevskij�	

Mr Gwyn		�Alessandro Baricco� 

	

Migraine	�Twenty One Pilots�	

You’re gonna go far kid	�The Offspring�	

Thanks for nothing	�Savior Rise Agai-

nist� 

	

	

Curato	da	Marta	Borrescio	
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MESSAGGIO RIVOLTO AGLI STUDENTI 
DIPLOMATI E AGLI STUDENTI DI QUINTA. 
L'Olivelli ha aderito ad un progetto denomi-
nato Fixo che consiste nell'aiutare gli stu-
denti che cercano lavoro di indirizzarli nella 
strada giusta. Per chi è interessato sul sito 
dell'Olivelli in basso trovate una foto che vi 
allego sotto questo messaggio, troverete tut-
te le informazioni e a chi rivolgervi. 

Contact me & follow me on: 
www.soundcloud/efbi-official 

www.youtube.com/c/FrancescoDJEFBIofficialBertoni 
https://m.facebook.com/profile.php?id=984138431661998 

https://www.instagram.com/efbi 
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PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI 
1.   Può alimentare la stufa 
5.   Illumina alcune lampade 
9.   La fine della cura 
10. Ci si mette l’orologio 
11. La mette lo sportivo 
13. Empoli sulle targhe 
14. Spegne le candeline 
15. Discussioni 
17. Un forzuto eroe 
20. Signore in romanesco 
21. Azione dell’arbitro 
23. Doppie in babà 
25. Il nano più istruito 
26. Scegliere con i voti  
29. Può anche essere velenoso 
30. Quelle di marzo furono fatali a Cesare 
32. Né si né no 
33. Particella piccolissima 
34. Dio dei venti 
35. Diminutivo per interno 
 

VERTICALI 
1.   Si frequenta a scuola 
2.   Folata di vento 
3.   Li fanno le sarte 
4.   Grande condottiero francese 
5.   Costruì l’arca 
6.   Lo indossavano i combattenti 
7.   Al centro della rosa 
8.   L’autobus che circola dopo le 22.00 
12. Efficace all’inizio 
16. Lo usava Nettuno 
17. Non pagato 
19. Dispari in lima 
20. Dopo i sesti 
22. In testa al rospo 
23. Burla 
24. Il colore del mare  
27. Prima della pi 
28. La fine del mago 
31. Tra din e dan 
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SUDOKU 

Le soluzioni verranno pubblicate sul sito 
della scuola, nella sezione dedicata al 
giornale degli studenti, 20 giorni dopo 

l’uscita di questa edizione. 

VOCE STUDENTESCA, giornale degli studenti dell’Istituto d’Istruzione Superiore Olivelli Putelli di 
Darfo Boario Terme (BS) 
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